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C’ è uno Stato che rivendica
immunità assoluta per qual-

siasi cosa facciano i suoi soldati. E,
al tempo stesso, progetta di dare ai
propri soldati licenza di uccidere
non solo in guerra, o in zone dove
si conducono operazioni militari,
ma in qualsiasi tipo di azioni segre-
te, senza frontiere e senza limiti,
ovunque nel mondo. Altri lo fan-
no e lo hanno fatto. Di nascosto,
nell’ombra, negando di farlo. Gli
Stati Uniti sono però i primi a teo-
rizzarlo ora esplicitamente.
L’ufficio del capo del Pentagono di
George W. Bush, Donald Rum-
sfeld, fa sapere che intendono auto-
rizzare operazioni clandestine di

commandos di truppe speciali an-
che «in paesi in cui gli Stati Uniti
non sono apertamente in guerra,
e, in qualche caso, nemmeno i go-
verni locali sono informati della
loro presenza». In passato, missio-
ni «sporche» di questo tipo veniva-
no affidate alla Cia. Facendo possi-
bilmente attenzione a che il gover-
no Usa non fosse direttamente im-
plicabile, a fornire un minimo di
«deniability», la possibilità di dire,
se qualcosa andava storto o veniva
fuori: «Noi non c’entriamo». In
passato, missioni «sporche» di que-
sto tipo venivano affidate alla Cia.
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Arriva la tassaper imalati
Sirchia annuncia le mutue obbligatorie per far fronte ai tagli dell’assistenza
I sindacati protestano uniti. I Ds: «I più deboli lasciati senza alcuna tutela»

I successi della Farnesina

A ncora Cirami. Ancora Previti. Ancora la giu-
stizia. Ma ancora Pera. Sì, mentre in parallelo

infuria la polemica sulle incompatibilità dell'avvoca-
to Pecorella, e mentre irrompe sulla scena il disegno
di legge Pittelli, ultimo ritrovato della Berlusconi
Band per spianare definitivamente la strada all’«in-
giusto processo», torniamo di nuovo alla recente,
infuocata vicenda del Senato.
Per guardarla meglio e oltre: poiché ha segnalato
una deriva che, come si capisce ogni giorno di più,
coinvolge tutto il sistema democratico e non può
essere archiviata come un pessimo incidente di per-
corso.
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S e qualcuno ha ancora dubbi sugli obiettivi di
fondo del regime mediatico-populista che sta

costruendo, ormai a grandi passi, il governo Berlusco-
ni, la lettura del disegno di legge appena presentato
dall’on. Pittelli di Forza Italia alla commissione Giusti-
zia della Camera, li farà svanire tutti.
Ispirandosi alle eccezioni già presentate dai difensori
di Berlusconi ai processi in corso a Milano - e respin-
te da quel tribunale sulla base delle norme attuali e
della giurisprudenza della Corte di Cassazione - il
testo di Pittelli unifica i precedenti tentativi portati
avanti in questi mesi dalla Casa delle Libertà per
scardinare dalle fondamenta il codice penale vigente.
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IL SENATO PORTINERIA
DELLO STUDIO PREVITI

Nando Dalla Chiesa
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Bianca Di Giovanni

ROMA Cresce la tensione tra il governo italiano e Bruxel-
les. Rocco Buttiglione lancia un avvertimento al presi-
dente della Commissione europea Romano Prodi che
continua a difendere il patto di stabilità: «Non spetta a
lui decidere - afferma il ministro delle politiche comu-
nitarie - il patto lo hanno fatto i capi di Stato e di
governo». Su questa linea Forza Italia e la Lega. È
ancora una volta il centro-sinistra a difendere le ragio-
ni dell’Europa. «Prodi ha fatto bene - afferma Cesare
Damiano, della segreteria ds - a lanciare un altolà an-
che perché conosce bene i tentativi di questo governo».
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MA IL PROCESSO NO
PROPRIO NON LO VOGLIONO

Nicola Tranfaglia
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Terrorismo

LE RELIGIONI
BUCCIANTINI A PAGINA 8

LE REGOLE VALGONO SOLO PER GLI ALTRI
Siegmund Ginzberg
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Due autorevoli ministri
disquisiscono sulla
congiuntura economica.

«Umberto Bossi: Parlavo
con Tremonti ieri e mi diceva
“Ostrega, avevi ragione tu,

è andato tutto a catafascio”».
Il Messaggero
12 agosto, pag. 7
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Voli fantasma
e turisti truffati
Nella giungla

dei charter

Paola Colombo

Rudimentale bomba
trovata nel centro

di ricerca
sul transgenico

Un occhio di riguardo per mafia e terroristi
Forza Italia stravolge l’avviso di garanzia. D’Ambrosio: così paralizzano la giustizia

Via dal ministero i dirigenti
artefici del protocollo di Kyoto

Matteoli allinea l’Italia
alle posizioni di Bush

«Un dovere di tutti
ricordare la strage

di S. Anna
di Stazzema»

C' era una volta Radio Monaco,
il programma radiofonico in

lingua italiana trasmesso e realizza-
to negli studi del Bayerischer Run-
dfunk (l'ente radiotelevisivo di dirit-
to pubblico della regione Baviera).
C'era una volta, perché la sentenza
di morte per il programma italiano
insieme a quello spagnolo e greco è
già stata emessa. La prossima riunio-
ne di metà settembre dei direttori
generali delle emittenti radiofoni-
che pubbliche di Ard, che finanzia-
no i programmi, renderà ufficiale
una decisione che è già stata presa,
senza possibilità di appello per le
redazioni interessate. Ultimo gior-
no di trasmissione il 31 dicembre
2002.
Dall'anno prossimo gli italiani in
Germania perderanno una voce in-

dipendente che li ha informati e ac-
compagnati per 38 anni quotidiana-
mente, come ha detto il responsabi-
le della redazione italiana, dottor
Diego Vanzi. Il primo novembre

1964, infatti, cominciavano le tra-
smissioni dei programmi per i lavo-
ratori stranieri (Gastarbeitersendun-
gen, venivano chiamate), con il deli-
cato compito di orientare e integra-
re gli emigrati nella nuova realtà te-
desca.
Decine di migliaia di italiani arriva-
vano ogni anno, a partire dalla me-
tà degli anni Cinquanta, chiamati
dalla Repubblica Federale, bisogno-
sa di manodopera. Vivevano in ba-
racche ma guardavano con speran-
za al futuro. Il programma italiano,
insieme alle associazioni regionali,
la missione cattolica e il settimanale
Corriere d'Italia, tenevano e tengo-
no tuttora insieme la comunità ita-
liana.
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Pioggia di critiche sul disegno di leg-
ge del forzista Giancarlo Pittelli, il
nuovo strumento ideato dal centro-
destra per rendere sempre più diffi-
cile il lavoro del pubblico ministero.
Tra le nuove norme la più inquietan-
te è quella che vuole introdurre l’ob-
bligo da parte del pm di notificare
l’avviso di garanzia all’indagato ap-
pena avviate le indagini. Questo si-
gnifica che non sarà più possibile
fare intercettazioni e raccogliere te-

stimonianze all’insaputa dell’interes-
sato, che invece potrà mettersi al
riparo inquinando le prove a suo
carico. Il procuratore di Milano, Ge-
rardo D’Ambrosio: «Ma questi vo-
gliono tagliare le mani ai pm». E il
procuratore aggiunto di Palermo,
Guido Lo Forte: «È chiaro che una
disciplina di questo genere frustra e
vanifica l’efficcacia dell’indagine».

RIPAMONTI A PAGINA 3

Patto di stabilitàMassimo Solani

ROMA Mutue integrative obbligatorie, finanziate con un
fondo assicurativo nazionale allestito grazie al contribu-
to versato singolarmente dai cittadini con un reddito
superiore ad una soglia che non è stata ancora fissata.
Mutue integrative che dovrebbero servire a garantire
assistenza domiciliare alle persone non autosufficienti,
secondo il ministro della Salute Girolamo Sirchia.
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Vacanze

Rumsfeld: licenza
di uccidere
per i corpi speciali

Modena

Ambiente

Ciampi

Tensione tra il governo e la Ue
Buttiglione: «Non decide Prodi»
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